
 

 

 
 
 

Delibera n. 68 del 14/07/22 
 

 Oggetto: Variazione al Bilancio Preventivo 2022 e assestamento generale 
 
 

L’anno 2022 il giorno 14 del mese di luglio alle ore 10.00 presso la Sede Istituzionale dell’Ordine, 
Sala A. Conte, sita in via G. Carducci n. 11 in L’Aquila, il Consiglio Regionale dell’Ordine degli 
Psicologi si riunisce con la presenza dei Consiglieri: 

COGNOME NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 
Perilli Enrico Presidente X  
Cecilia Maria Rosita Vicepresidente X  
Cerratti Paola Tesoriere X  
Perazzini Matteo Segretario X  
Pendenza Giovanni Consigliere X  
Petrocco Clementina Consigliere X  
Sangiuliano Alessio Consigliere X  
Marchetti Daniela Consigliere X  
Barnabei Maria Cristina Consigliere X  
Mancini Marco Consigliere X  
Di Rocco Gloria Consigliere X  
Ciabattoni Claudia Consigliere X  
Di Girolamo Francesca Consigliere X  
Di Fiore Teresa Consigliere X  
Ciccocioppo Maurizia Consigliere  X 

 
Presenti n. 14 Assenti n. 1 

 
Il Consiglio 

 
PREMESSO CHE: il Consiglio dell’Ordine ha ripreso a pieno regime le proprie attività 
istituzionali e di promozione della psicologia sul territorio di riferimento, tra queste rientrano 
l’attivazione dei gruppi di lavoro, la progettazione di eventi da porre in essere, l’istituzione delle 
Commissioni Deontologia e Tutela e promozione ecc; 
 
DATO ATTO CHE per effetto delle numerose azioni poste in campo dal nuovo Consiglio 
dell’Ordine, alcuni capitoli di bilancio del corrente esercizio finanziario si dimostrano 
inadeguati/insufficienti, rispetto all’effettivo fabbisogno delle attività riprogrammate o in fase di 
attuazione; 
 
ATTESO CHE l’inadeguatezza finanziaria delle previsioni del bilancio corrente, rispetto 
all’effettivo fabbisogno/esigenza, rischia di generare nel corso della corrente gestione un disequilibrio 
economico (entrate/spese) con la conseguenza di non preservarne l’equilibrio, quest’ultimo, ritenuto 
obbligatorio e inderogabile a termine di legge e regolamento;  



 

 
VISTO in proposito l’Art. 12, comma 2°, del vigente Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità che testualmente recita: “ La differenza tra la previsione delle entrate correnti e quella 
delle uscite correnti non può mai essere negativa nel corso della gestione, inoltre, il Consiglio 
mediante variazione di bilancio, procede alla copertura dell’eventuale differenza negativa anche 
con L’UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE”; 
 
VISTO inoltre l’Articolo 20 “Assestamento, variazioni e storni al bilancio” del D.P.R. 27 febbraio 
2003, n. 97, a cui rimanda il regolamento interno e che testualmente recita: 
“1. Entro il termine del 30 luglio di ciascun anno è deliberato l'assestamento del bilancio secondo 
le procedure e le norme previste per la relativa approvazione. 2. A cura dei titolari dei centri di 
responsabilità' di 1° livello possono essere disposte variazioni compensative nell'ambito della stessa 
UPB di 1° livello, con esclusione delle unità il cui stanziamento è fissato per fronteggiare oneri 
inderogabili ovvero spese obbligatorie. 3. Con le stesse modalità di cui al comma 2 si utilizzano le 
risorse finanziarie ACCANTONATE NELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER 
SPECIFICHE FINALITA'. 4. Ulteriori variazioni al bilancio di previsione di competenza e di 
cassa, comprese quelle per l'utilizzo dei fondi di cui ai precedenti articoli, possono essere 
deliberate entro il mese di novembre. I relativi provvedimenti si concludono con un sintetico 
quadro riepilogativo delle variazioni disposte. 5. Le variazioni per nuove o maggiori spese possono 
proporsi soltanto se è assicurata la necessaria copertura finanziaria. 6. Sono vietati gli storni nella 
gestione dei residui, nonché tra la gestione dei residui e quella di competenza o viceversa. 7. Durante 
l'ultimo mese dell'esercizio finanziario non possono essere adottati provvedimenti di variazione al 
bilancio, salvo eventuali casi eccezionali da motivare. 
 
RITENUTO, pertanto, indifferibile/necessario ampliare la capienza di alcune poste di spesa con 
un simultaneo assestamento del bilancio, mediante prelievo dall’avanzo  libero/non vincolato e in 
particolare per le seguenti voci di spesa:  

1. Compensi e indennità ai Consiglieri: previsione euro 35.000,00, in aumento di 
35.000,00 euro, ASSESTATO in euro 70.000,00 

2. Spese per convegni, riunioni e assemblee degli iscritti: previsione euro 25.000,00 in 
aumento di 30.000,00 euro, ASSESTATO in euro 55.000,00; 

3. Spese per agende iscritti: voce di spesa non prevista e di nuova istituzione: in 
aumento di euro 20.000,00, ASSESTATO in euro 20.000,00; 

4. Spese per attività di collaborazione e consulenza di professionisti: previsione euro 
45.000,00, in aumento di 15.000,00 euro, ASSESTATO in euro 60.000,00; 

 
RITENUTO parimenti CHE: 

-  a fronte delle maggiori spese di cui al precedente capoverso e riportate voci di bilancio, 
può essere portato in diminuzione il capitolo ad oggetto “Rimborsi spese ai Consiglieri”: 
previsione iniziale di euro 35.000,00, in diminuzione per euro 15.000,00, assestato in euro 
 20.000,00; 

 
- la differenza in aumento delle maggiori spese residue per euro 85.000,00 può avere 

copertura economica mediante prelievo dall’avanzo di amministrazione libero degli esercizi 
precedenti che presenta la relativa disponibilità; 

 
UDITO il Consulente Fiscale, Dott. Manerin Renato, il quale riferisce che il provvedimento è di 
competenza del Consiglio dell’Ordine e rientra nella discrezionalità di quest’ultimo. 
 
VISTO il Regolamento Contabile dell’Ente; 
 



 

VISTO il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97; 
 
RICHIAMATO l’Art. 12 comma 2 lett. c della Legge 56/89; 

ACQUISITO in proposito il parere favorevole del Revisore dei Conti che allegato alla presente 
ne costituisce parte integrante e sostanziale 
 

DELIBERA 

 
la premessa si ha qui integralmente riportata a motivazione del provvedimento. 
di istituire un nuovo capitolo di bilancio: 11.004.0090 “Spese per agende iscritti” mediante prelievo 
dall’avanzo di amministrazione: capitolo di nuova istituzione in aumento per 20.000,00 euro; 
di portare in aumento e impinguare le seguenti voci di spesa mediante prelievo dall’avanzo di 
amministrazione, nello specifico:  

1. Compensi e indennità ai Consiglieri (cap. 11.001.0010): in aumento per 35.000,00 euro 
ASSESTATO in euro 70.000,00; 

2. Spese per convegni, riunioni e assemblee degli iscritti (cap 11.004.0010): in aumento per 
30.000,00 euro, ASSESTATO in euro 55.000,00; 

3. Spese per attività di collaborazione e consulenza di professionisti (cap 11.003.0040): in 
aumento per 15.000 euro, ASSESTATO in euro 60.000,00.;  

di autorizzare, per effetto delle predette variazioni, un prelievo dall’avanzo di amministrazione 
libero e non vincolato degli esercizi precedenti di euro 85.000,00; 
di approvare, inoltre, lo storno di euro 15.000, 00, in diminuzione, dal capitolo 11.001.0020 
(Rimborsi spese ai consiglieri) al capitolo 11.001.0010 (Compensi e indennità ai consiglieri); 
di approvare a detti scopi la Tabella all. A), riepilogativa delle predette variazioni; 

di dare atto che la presente variazione non compromette gli equilibri del bilancio preventivo 2022, 
di rimettere il presente provvedimento al consulente contabile fiscale per calare le variazioni 
deliberate all’interno del documento contabile generale (bilancio 2022) dell’ente. 
 
Approvato nella seduta consigliare  
 
Votazione: presenti n. 14  
Favorevoli: 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni) 
Contrari: 6 (Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di Fiore) 
Astenuti:  
           
                 

Il Presidente 
Prof. Enrico Perilli 

 

Il Segretario 
Dott. Matteo Perazzini 

 
La Tesoriera 

Dott.ssa Paola Cerratti 
 






